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MELANIA TRUMP  
IN PRIMA LINEA 
CONSEGNA LETTERE  
PER PUTIN E ZELENSKY: 
‘OLESHKY ISPIRI  
UNA PACE DURATURA 
SCEGLIERE L’UMANITÀ’

RUSSIA-UCRAINA

WALL STREET CROLLA IL TECH, BRUCIATI 3200MLD $ 

Ladro stanco 
si addormenta

AREZZO

POST VOTO USA

Dopo il colpo aveva ben pen-
sato di riposare nel letto del-
l’abitazione rapinata, ma al suo 
risveglio ha trovato la polizia.

Oriana Fallaci, 
casa in vendita

TOSCANA

A Lamole, una frazione di Greve 
in Chianti, è in vendita la casa 
che era appartenuta alla scrit-
trice al costo di 1.050.000 euro. 

STEVIE WONDER IL 19 NOVEMBRE  
CELEBRERÀ I 50 ANNI DI ‘SONGS  
IN THE KEY OF LIFE’: PROTAGONISTA  
AL CONCERTO-EVENTO DAL VIVO  
AL MADISON SQUARE GARDEN DI N.Y.

SERATA GIÀ SOLD OUT

MARCO RUBIO VALUTA 
LE DIMISSIONI DOPO  
LA SCONFITTA ALLE  
ELEZIONI DI MIDTERM, 
PROBABILMENTE PER  
PRENDERE LE DISTANZE  
DA DONALD TRUMP

GAVIN 
SALVAVITE
IL GOVERNATORE USCENTE DELLA CALIFORNIA GAVIN NEWSOM HA COMMUTATO  
IN ERGASTOLO LE CONDANNE A MORTE DI TUTTI I 548 DETENUTI NEL BRACCIO DELLA MORTE: 
‘LE UCCISIONI SANCITE DALLO STATO SONO INCOMPATIBILI CON I VALORI DELLA CALIFORNIA,  
MINANO LE FONDAMENTA DEL NOSTRO SISTEMA GIURIDICO E SMINUISCONO OGNUNO DI NOI’
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Eisenkot verso l’incarico. Il processo per corruzione e le accuse della Corte penale internazionale hanno segnano l’era Netanyahu

 
saac Herzog ha annunciato che domenica af-
fiderà l’incarico di formare il governo. Gadi 

Eisenkot parte con il sostegno dichiarato di 
gruppi che contano 67 deputati, contro i 46 che 
hanno indicato Benjamin Netanyahu. La mag-
gioranza resta da costruire e la scelta fra l’ap-
poggio esterno delle liste arabe e un’intesa con 
gli ultraortodossi dirà molto del nuovo corso. 
Intanto, sarebbe troppo comodo archiviare l’era 
Netanyahu semlicemente come si archivia una 

campagna elettorale. Il cambio di governo lascia 
aperte due questioni che Israele ha il diritto di 
discutere fino in fondo e il voto non cancella. 
La prima riguarda l’uso del potere in casa. Ne-
tanyahu è imputato in Israele per corruzione, 
frode e abuso di fiducia e finora ha respinto le 
accuse. Spetta ai giudici stabilire se e quali reati 
siano stati commessi. Alla politica spetta spie-
gare quali garanzie offre ai cittadini quando chi 
guida l’esecutivo deve rispondere di accuse così 
gravi. La seconda questione è Gaza. La Corte 

penale internazionale ha emesso nel 2024 un 
mandato d’arresto nei confronti di Netanyahu 
per presunti crimini di guerra e contro l’umanità. 
Il mandato apre una questione giudiziaria di-
stinta dal processo israeliano. Sul piano politico, 
le uccisioni di civili palestinesi, la distruzione e 
le privazioni impongono di rispondere delle de-
cisioni prese dal governo che ha condotto la 
guerra. La sicurezza di Israele e il dovere di pro-
teggere i civili palestinesi valgono insieme, anche 
quando la convenienza elettorale suggerisce di 

parlarne a giorni alterni. Eisenkot dovrà dire 
quali decisioni intende cambiare e quali verifiche 
è disposto a sostenere. Una trattativa di coali-
zione può decidere chi siede al governo. Il bi-
lancio di Gaza richiede accesso agli aiuti, accer-
tamenti indipendenti e risposte alle famiglie 
che hanno perso i propri cari. Il giudizio sull’era 
Netanyahu si misura anche su queste domande. 
Alla Knesset si contano i seggi. A Gaza si con-
tano i morti, e nessun accordo di maggioranza 
può chiudere quel conto.

PUTEUS SCAENICUS I 

Israele, il conto morale resta ancora aperto 


